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Il conio dei «coraggiosi»

Aumento delle minime e riscatto laurea, si parte
Ultimi ritocchi al decreto legge sull’extra gettito. Sconti fiscali alle holding industriali

Prodi prepara i numeri e cerca i soldi
L’appuntamento decisivo spostato almeno di 48 ore. Continuano incontri e «simulazioni»

Il governo è orientato a superare lo «scalone»
con un solo «scalino»: nel 2008 si potrà lasciare
il lavoro con 35 anni di contributi e 58 anni di età

Per venerdì prossimo la Cgil ha convocato
il suo direttivo: o c’è l’accordo oppure si

va a settembre, ma con lo sciopero generale

DECRETONE Ultimi ritocchi al de-
creto legge sul tesoretto in vista del
via libera della commissione Bilan-
cio della Camera. Il testo che verrà

licenziato dalla commissione dovrebbe
essere lo stesso sul quale il governochie-
derà la fiduciamercoledì in Aulaa Mon-
tecitorio. Sononumerose le misurecon-
tenute nel provvedimento. Una sorta di
manovraestivachevadall'aumentodel-
le pensioni basse alla totalizzazione dei
periodi contributivi, dal riscatto della
laureaall'estensionedel tagliodelcuneo
fiscale a banche e assicurazioni.

PENSIONI BASSE Alvia l'aumentodel-
lepensionibasse,peroltre3,3milionidi
pensionati (di cui 300 mila con assegni
sociali). I ritocchi agli assegni scatteran-
no dal 2008 e verranno erogati in un'
unicatrancheannualea luglio.Unasor-
tadiquattordicesimainteramentedetas-
sata, di cui beneficeranno gli «over 64»
con un reddito annuale (nel 2007) di
8504,73euro:circa654euromensili (pa-
ri a una volta mezzo la pensione mini-
ma). L'aumento sarà parametrato sulla
base della contribuzione maturata. Dal
prossimo novembre arriverà una una
tantumcheanticiperàgli aumentiveri e
propri: 336 euro per la fascia contributi-
vapiù bassa; 327 euro perquella tra 16 e
25 annidi contribuzione (da19 a 28 per

gli autonomi); 392 euro per la fascia più
alta. I ritocchiper lepensioni sociali lega-
te a invalidità (invalidi civili, ciechi, sor-
domuti), saliranno a quota 580 euro
mensili.
RISCATTO LAUREA Arriva la possibili-
tà di riscattare gli anni universitari a fini
pensionistici. Dal 2008 è previsto un
fondo(conunlimitemassimodi1,5mi-
liardi) per finanziare interventi e misure
agevolative per il riscatto della laurea e
per la totalizzazione dei contributi.
CONTRIBUTI Sarà possibile cumulare i
periodi contributivi maturati in diversi
regimi previdenziali. In un mercato del
lavoro flessibile, l'obiettivo è evitare la
perditadei contributiversatinellediver-
se fasi della vita lavorativa.

STUDI SETTORE Vienerecepitol'accor-
do tra governo e categorie. Si stabilisce,
tra l'altro, che gli indicatori di normalità
economica hanno natura sperimentale
ehanno valenzadi presunzione sempli-
ce fino al 2009.
TAGLIO CUNEO Scattano i benefici del
tagliodelcuneofiscaleperbancheeassi-
curazioni. Gli sconti fiscali sono estesi
anchealleholdingindustriali, chesaran-
no sottoposte così come le banche a
una limitazione della deducibilità degli
interessi passivi dalla base imponibile
Irap.
IVA AUTO Possibilità di ottenere i rim-
borsiperchihapagato illegittimamente
l'Iva su auto aziendali dopo la sentenza
della Corte di Giustizia europea.

IL CORSIVO

OGGI

Definita anche la
tipologia dei lavori
usuranti. Il governo
ha fatto proprio
“l’elenco Salvi”

■ / Milano

Il "manifesto dei coraggiosi" ipotizza anche l'eventualità di un
"centrosinistra di nuovo conio". Possibile che finora nessuno abbia
notato, al di là del merito, l'uso infelice di un'espressione riferita alla
stampa e alla emissione di banconote? Si dirà ovviamente: ma qui è
adottata in senso figurato. Ma proprio quell'espressione era
opportuno scegliere?
Anche perché essa - figurato per figurato - evoca il potere di
signoraggio di chi progetta ed emette la moneta in una con quello di
fissare condizioni, limiti e caratteristiche delle emissioni e,
soprattutto, di determinare i tassi ufficiali di interesse, essendo la
circolazione monetaria una funzione strettamente legata alla
politica monetaria. Il signoraggio ricorda, ancora, quell'operazione -
sostanzialmente fraudolenta - che si chiamava tosatura della
moneta: il sovrano ne riduceva la quantità aurea, immutato
restando il valore di scambio. E', poi, nel potere dell'emittente
provocare svalutazioni e rivalutazioni della moneta. Nella storia del
pensiero economico (ma anche dei moralisti) che è attraversata da
torrenti di studi sulla moneta, non è mancata la tesi di chi ebbe a
sostenere che "non bisogna giammai cambiare la moneta": ciò
sarebbe antitetico all'idea dei "coraggiosi". Ma, visti i complessivi
risultati dell'euro, essi potrebbero efficacemente contrastare questa
tesi.
Comunque, coniare una nuova moneta o incidere sulle sue
caratteristiche - si veda appunto l'introduzione dell'euro o lo
sganciamento del dollaro dall'oro nel 1971 - non è operazione di
poco conto: tutt'altro. Richiede anni di lavoro. Riferirsi, sia pure
figurativamente, alla moneta per ipotizzare una eventuale strategia
politica è quasi un involontario omaggio a una visione
materialistica, paradossalmente proprio quando si immagina una
chiusura a una parte della sinistra, che non è stata lontanissima da
quei riferimenti.

CONTI E PENSIONI
LA PROPOSTA

■ di Roberto Rossi / Roma

AGF/Mimmo Chianura

QUADRA Non più lo “scalone” ma un solo

“scalino”. Più una serie di quote da diluire nel

tempo. È questa la soluzione che il governo

di Romano Prodi ha adottato per uscire dal

pantano della trattati-

va sulle pensioni. La

soluzione è stata con-

cordata ieri sera do-

po una riunione tenutasi a Palaz-
zo Chigi tra lo stesso presidente
del Consiglio Romano Prodi e i
ministri dell’Economia, Tomma-
so Padoa-Schioppa, quello del la-
voroCesareDamianoeil sottose-
gretario Enrico Letta.
Secondofonti interne al governo
lo “scalone” Maroni (e cioè l’in-
nalzamento dell’età pensionabi-
le da 57 a 60 anni a partire dal
2008) sarà superato con unaserie
di passaggi. Il primo prevede lo
scatto a 58 anni per la pensione
d’anzianità a partire dal 2008 a
frontedi35annidicontributi.Pa-
re certa la rinuncia al secondo
“scalino” ovvero l’innalzamento
obbligatoriodell’etàa59.Ilgover-
no vorrebbe puntare ad una scel-
ta più libera per il lavoratore tra
età e contributi. E qui entrano in
gioco lequote (la sommaalgebri-
ca dell’età anagrafica con quella
contributiva). Nel 2010 si potrà
andare in pensione con quota
“95” che salirà a “96” nel 2012.
La quota, comunque, dovrebbe
avere una base, fissata in 58 anni
d’età e 35 di contributi.
L’esecutivo, inoltre, sarebbe an-
cheorientatoariproporreal tavo-
lo la questione dei coefficienti di
trasformazione, secondo nuovi
criteridicalcolochetenganocon-
to dell’andamento reale dell’eco-
nomia, flussi migratori, allunga-
mento della vita e lavoro flessibi-

le.
Definita anche la platea dei lavo-
ri usuranti, quelli che cioè do-
vrebbero essere esclusi dalla trat-
tativa. Il governo avrebbe recepi-
to“l’elencoSalvi” (chetra levarie
tipologie includeva le maestre
d’asilo) e avrebbe anche aggiun-
to i “turnisti” (quelli però impe-
gnati intreturnidi lavoro). Intut-
to, secondo fonti governative,
l’esclusione riguarderebbe 1 mi-
lione di lavoratori circa, spalmati
in dieci anni, su una platea com-
plessiva di circa 1,5 milioni di la-
voratori.
Conquestabasesiandràallaveri-
fica politica. A Palazzo Chigi l’at-
mosfera è quella di un «modera-
to ottimismo», la convinzione è
che «i giorni decisivi» per la pro-
postadiProdi sulla riformaprevi-
denzialesarannogiovedìevener-
dì prossimi. L’incontro di ieri è
servitoperdelineare ilquadro ge-
nerale, dicono fonti governative.
Ilpremier voleva infatti essere in-
formato sull’esito degli incontri
tecnici tra il governo e i sindacati
che si sono susseguiti nel
weekend.
Nella riunione sono state valuta-
te le varie opzioni sul tavolo, e da
Palazzo Chigi fanno sapere che
«si è lavorato sul concreto, e che
si è arrivataa unascrematura» tra
lediverse ipotesi. «Sonostatesele-
zionateedevidenziatealcuneop-
zioni, ed è stata individuata una
strada». Nessun dettaglio ufficia-
le di merito, ma «c’è una conver-
genza su alcune proposte e non
più su tante come prima del
weekend».
Tracciata una strada quindi si at-
tende la proposta. Che, fanno sa-
peresempre fontigovernative,ar-
riverà tra giovedì e venerdì. Oggi
ci saranno infatti altri incontri
tecnici, che ieri sera non hanno
avuto luogo. Mercoledì invece il
premier sarà in visita ufficiale a
Bratislava.
Giovedì e venerdì dunque si arri-
verà alla stretta conclusiva con le
parti sociali e nel governo. La da-
ta sembra certa anche se non c’è

una conferma ufficiale. Prodi ha
ribadito anche ieri di voler chiu-
dere entro la settimana così co-
me Damiano. Si scommette su
giovedì anche perché ieri la Cgil,
che ha dato il suo ultimatum a
chiudere in settimana, ha deciso
di spostare il direttivo, convoca-
to per discutere di pensioni, da
giovedì a venerdì.

Igiornichemancanosarannode-
dicati a limare la proposta. Il pre-
sidente del Consiglio ha chiesto
aLetta,DamianoePadoa-Schiop-
pa «un ulteriore sforzo per arriva-
re a definirla». Sforzo anche dal
punto di vista della copertura fi-
nanziaria. Un punto che il pre-
mier considera fondamentale.
Come sarà garantito il supera-

mento dello “scalone”? Dal go-
verno si fa sapere che sarà finan-
ziato per la maggior parte con ta-
gli di spesa e da altri interventi.
Traquestinondovrebberofigura-
re l’aumento dei contributi per i
lavoratori parasubordinati, capi-
tolo destinato a finanziare il pac-
chettogiovani,malapartitaèan-
cora tutta da giocare.
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